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ORGANO DEL PARTITO D'AZIONE PER l LAVORATORI DEL VENETO 

Si è svolto a Cosenz,a il primo çongrt-sso del par" 
tito d' aZiione per l' Italia meridionale. In un p-rossimo 

n~mero del nostro giornale daremo a voi. operai e con" 
\adini, un completo resoconto delle no!tzie che ci sono 
giun~e intorno ad esso. Vogliamo però fin d' ora comu" 

nicarvi i due importanti aHi del congresso e cioè il primo 
bilancio delle forze che il partito ha raccolto intorno a sè 
nell' Italia meridionale e la mozione sul programma del 

pariito approvata a grandissima maggioranza. 

H bilancio delle nostre forze è davvero magnifico. 
Nell' Halia meridionale f~nzionano già 524 sezioni del 
partito e gli aderenti asso,rnmano a 130.000. I quadri del 
partito sono eccellenti e, socondo l' espressione della re" 
lazione che ci è pervenuta. superiori per qualità ed effi .. 
cienza a quelli di ogni altro partito. Risultah eccellenti. 

dunque. sopratuHo se si lien conto delle gravi difficoltà 
che ancora ostacolano la vita politica nell' ~lia meridio­
nale. Possiamo senz' altro affermare che il partito d' azio" 
ne si avvia già a divenire nell' Italia meridionale un gran" 
de parhto di massa. un partito del popolo per il popolo . 

La mozione approvata a grande maggioranza dal 
congresso e proposta da Emilio Lussu, fondatore con 
Rosselli col nostro indimenticabile Silvio Trentin e con 

Cianca del glorioso movimento "GiusfizitJ e Libertà~ dal 

quale sorse nel 1940 il partito .d'azione. conferma ampi" 
amente questo carattere popolare del nostro parHto e 
giustifica la larga simpatia che esso i-ncontra tra i lavo­
ratori dell'Halia meridiona~e. Ecco i punti fondamentali di 

questa mozione : 

1. - Il parli/o d'azione è un mo-,rimenfo soci(Jiisfa anfi" 
fo!alilario, aufonomis((J e liberale, che. intende realizztJre 
il socialismo nella società e nello sfato in ftlt..zione per" 
mlJnenfe della liherfà ; 

2. " Caraffere originale del suo socialismo è /a conce" 
zione della coesisfenzt1 di due seffori·de/1' economia : quel .. 
lo colletfivo della produzione di masse e quello priva/o 
dell'economia indiviéuale: il controllo democratico nel 
secondo seffore impedirà il riformarsi di posizi2ni di pri­

vilegio: 

.3 - Il parfi(o fa appello a {uffe le forze del!lJvoro per 
convogliarlo verso la colleflivizzozione della grande orgd· 
nizzazione industriale. bancari(}, tJgraritt e commerciale, 
fondllmenfo dell' ìnsflturllzione di una durevole d~mocrazia 

r~pubblicana ispirata tJgli ideali di rinnovamento morale. 

Chi siamo e che cosa vogliamo. 

LAVORA TORI VENE TI! 

Il Partito d'Azione., il più nuovo fra i partiti italiani. 

si presenta a voi; esso é il Padik nuovo del lavoro ila" 
liano. che si propone di liberare tutti i lavoratori da luUe 
le opressioni politiche. sociali. economiche ; esso si ri" 
volg.e a voi perchè soltanto chi lavora ha il diritto di dire 
la sua parola nella vita politica di una nazione. 

H Partito d'Azione è poco conosciuto perchè è sorto 
clandestinamente, sotto r oppressione fascista, ma i suoi 
iscritti hanno sempre combattuto nelle prime file la lotta 
contro il fascismo. tanto che in pochi anni moltissimi di 
loro hanno conosciuto il confino. la prigione, anche la 
morte. Appunto perchè é un partito nuovo. il Partito di 
Azione. che non è responsabile come i vecchi parliii di 
aver permesso o facilitato il trionfo del fascismo, ha po­
tuto tener conto' nel formore il suo programma, di tutti 
gli insegn-amenti che le vicende di questi anni terribili ci 
hanno dato. 

Come avrete avuto modo di pensare leggendo la mo­
zione Lussu. piii sopra riportata. il nostro programma è 
così semplice e chiaro eh~ si potrebbe esprimere in due 
sole parole: ., GIUSTIZIA E. LIBERT A •. Noi non cre­
diamo che la giustizia sociale. possa essere altuata in un 
regime totalitario e non crediamo che la libertà possa vi" 
vere in un regime che non realizza la giustizia sociale. 

La giustizia sociale senza libertà apre la via ad un 
cieco asservimento del popolo allo stato ed alla casta 
dei suoi funzionari; la libertà senza giustizia sociale divie­
ne la libertà dei pochi, la libertà dei ricchi e quindi si 
rivela fatalmente strumento di oppressione p~r il popolo. 

Perché possiate meglio conoscere e giudicare questo 
nostro punto di vista. cercheremo ora di . svolgerlo nei 
suoi punti fendamentali. 

Il nostro programma è così semplice e chiaro che si 
potrebbe esprimere in due sole parole : GIUSTIZIA e 
LIBERT A. ma perchè possiate meglio conoscerlo e giu" 
dicarlo ve lo esprimiamo brevemente nei suoi punti fon­

damentali. 

t ... Vogliamo ld liberfà, cioe che tutti i cittadini siano 

liberi di pensare e cl.i esprime~ le oro opinioni e che 
non ci sia più un uomo o un partito solo che p~nsi per 
tutti. che i partiti. i sindacati, lo associazioni di ogni ge .. 
nere, siano liberi di svolgere la loro opera e fare la loro 



propa~anda. a paHo che nessuno cerchi di servii si di 
miliL.ill e di armi proprie per togliere la libertà agli aHri 
come ha faHo il partito fascistv ; 

2. " Vogliamo la democrlìzia . cioé che i governanti 
~iano liberamente eleUi e controllati da iutlo il popolo; 
che non ci siano più dittature a nome di nessuno che le 
grandi decisioni che impegnano la vita e l'avvenire di 
tutti, come l'entrala di guerra, siano prese soltanto col 
consenso del popolo: non deve più succedere che gli ita­
liani siano mt1nda!i a comht1llere confro llJ volontà di {ufll 
senza sapé"re per chi comh'dffono. per qulìle C6usa si 
sacrificano : 

3. • Vogliamo /a Repubblica, cioè una nuova costitu ... 
zione neHa quale anche il' capo supremo dello Stato siè 
scelto liberamente dai cittadini ; dobbiamo cacciare la mo­
narchia sabauda che ha tradito l' Italia alleandosi col fa­
scismo e permettendo poi al fascismo l' alleanza ·con la 
Germania e l'entrala in guerra; 

4. " Vogliamo ( aufonomia, eioè che i comuni, le pro­
vincie, le regioni si amministr~no da 5e, con amministra­
tori scelti dal popolo deve vedere da vicino come viene 
speso il suo denaro, in ogni regione i funzionari devono 
essere gente del luogo, che conosca il modo di · pensare 
e di parlare de-lla popciazione; 

5 . • Vogliamo la ~ocializzazione, cioè che non esistano 
più capilalisli che sfruttano il lavoro alirui a proprio van­
taggio privalo ; i ben; produftivi sono ft111i per tuffi e de­
vono essere sfrullali da chi lavora a vanft1ggio proprio e 
di tuffi: 

6. - Vogliamo lt1 solidtJrie{à del lavoro, cioè che la 
terra e le fabbriche siano gestiti dai lavoratori (n}anuali, 
impiegati. tecnici} in comune accordo, nelle forme più a­
datte • fra le quali devono essere preferite le cooperative 
agricole, industriali. di consumo secondo un piano razio­
nale di produzione deciso dalla comunità, ma sooza inu· 
tili interventi statali e burocratici ; i pubblici servizi sa­
ranno gestiti direttamente dallo stato o dagli enti locali 
con la partecipaziotte dei lavoratori; 

7 ... Vogliamo la giuslizia, cioè che tutli i lavoratori, 
di qualunqua categoria, siano giustamente retrìbuili e lar­
gamente assicurali. in modo da poter condurre con le loro 
famiglie una vita tranquilla e degna veramente di uomini; 
che siatlO abolite le tasse sui generi di prima necessità e 
&ostituite da una ta~sazione fortemente progressiva che 
limiH i redditi privati a vantaggio comune ; 

8 .. Vogliamo J' eguaglianza, èioè che tuHi i lavoratori. 
anche manuali, siano egualmante rispcltati nella società ; 
che tutti i ciHadini ricevano un' istruzione adeguata; che 
tutti abbiano eguali possibilità di farsi strada secondo i 
meriti, e non secondo le ricchezze, e di far salire i loro 
figlioli ne la scuola e nella società ; 

9 . .. Vogliamo la pace, cioè che in Italia e, possibil .. 
mente. nel mondo non d siano giù nazionalismi, militari­
smi, imperialismi, ma che tutti gli stati si .uni~t::ano in una 
vast<O solidarietà internazionale ; che non ci sitmo più lJU· 

farchie economiche. ma siano lacilifafi gli' scembi e ape!'>­
fa r emigrazione ; 

1 O. ~ Vogliamo la federazione europea. cioè che tuHi 
gli stali d' Europa cessino dal combattersi fra loro e, do­
po di essersi liberati da ogni oppressione, formino un u~ 

nione di stati liberi, democratici, socialisti. 

Il Par.lito d' Azione vuole che lo stato rispeHi e ga­
rantisca la libertà della religione c~Holica, che• è profes­
sata dalla maggioranza del po.polo italiano ; ma chiede 
che la religione non sia motivo di divisioni poliliche fra 
i cittadini e che i parroci non si servano della loro au­
torità morale per sostenere un parhto piuttosto di un altro. 

Il Pariito d'Azione ritiene che il rinnovamento della 
società italiana deve essere iniziato subito. appena rag­
gi~nta la liberazione; senza lasciar passare il movimento 
fav9revole. Sappiamo che le nO!~tre idee sono nuove e 
ardite, ma sappiamo pure che è necessario rinnovare un 
mondo che i vecchi sistemi hanno condotto alla rovina. 
Se padili rivoluzionari e classi privigiate ~i opporranno, 
sapremo vincere la lE>ro re~i!tenza. Gli stranieri presenti 
fra noi hanno prome~so di lasciar piena libertà a·l popolo 
italiano di sceglier~i la nuova costituzione, e manteranno 
certo la prome~sa se vedranno il popolo deciso e disd. 
plinato nella sua decisione 

La rivoluzione deve però essere nostra, italiana e 
europea, 0ompiuta da noi secondo i nostri bisogni e il 
nostro spirito. e non secondo modelli stranieri che non 
possono adattarsi completamente o noi. La rivoluzione 
deve andhe ossere libera. cioé condotta con ogni energia 
ma bascta sul libero consenso del popolo. senza nuove 
dittature, senza inutili violenze. La rivoluzione deve. infine· 
partire daJ popolo lavoratore, che non aspeHerà l' inizia.. 
tiva dall'alto, dal governo, ma farà sentire prima la sua 
volontà nei comuni. nelle prE>vincie, nelle regioni. e poi 
manderà ·i suoi rappresentanti al centro in una libera as­
semblea costituente. · 

ll Partito d'Azione ritiene che il rinnovamento de\-a 
comprendere anche la giusta punizione dei responsabili 
della nostra oppressione e della nostra _ rovina: le loro 
proprietà saranno immediatamente sequestrate in o~ni zo­
na; i tribunali del popolo_ giudicheranno i colpevoli. 

LAVORA TORI VENETI l 

Vi abbiamo esposto, nelle sue linee fondamen.ale . il 
programma del partito. Se questo programma. come spe­
riamo, ri~ponde alle vostre aspirazioui, meHelevi subito 
al lavoro con noi, stringetevi intorno a noi nella nostra 
lotta per la giustizia e per la libertà, nella lotta che noi 
sosteniamo a prezzo di tanto sangue generoso perchè ri­
sorga un' Italia veramente nostra, l' Italia del popolo che 
lavora. 

Formate ovunque Sezioni del PARTITO d'AZIONE 


